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Attività 1 - Scheda di riflessione personale 

 

I ragazzi hanno compilato individualmente la scheda 6.9 "Il libretto nero" (da 

Marmocchi, dall'Aglio, Zannini, Educare le Life Skills, Trento, Erikson) . 

 

Prima la scheda è stata spiegata con i ragazzi e l'insegnante seduti in 

cerchio, poi i ragazzi l'hanno compilata individualmente, infine hanno 

condiviso le loro riflessioni, di nuovo in cerchio. 

 

Sono stati spiegati collettivamente le modalità di compilazione, i termini  e le 

espressioni più difficili per i ragazzi. E' stato chiarito che la scheda era 

anonima e che nella riflessione collettiva successiva alla compilazione i 

ragazzi non avrebbero dovuto leggere le loro risposte, ma solo spiegare cosa 

avevano provato durante il lavoro. 

 

I ragazzi  si sono dimostrati molto interessati al lavoro, lo hanno fatto 

volentieri, lo hanno preso molto sul serio. Hanno capito bene le consegne, 

fatto il questionario in grande silenzio, trovando liberamente una posizione di 

loro gradimento nello spazio disponibile. Anche durante la restituzione 

collettiva non c'è stato bisogno di ripetere la consegna e tutti hanno espresso 

le proprie emozioni. 



 

La maggioranza ha vissuto la compilazione del questionario come una 

liberazione, uno sfogo, anche se per qualcuno questo è stato causa di 

turbamento (vedi osservazioni allegate). 

 

 



Osservazioni dei ragazzi dopo la compilazione del questionario anonimo 

 

Mi sono sentito felice, mi piace parlare di me.  

Ero felice, mi sono liberato, mi sono sfogato con il foglio. 

Ero pensieroso, mi sono tornate in mente tante cose vecchie, ero impegnato 

a riflettere. 

Mi sono sentito tranquillo, mi sono levato un peso, ho detto le cose senza 

vergogna, senza paura di essere preso in giro. 

Mi piace parlare di me senza dirlo  a nessuno. 

Sono contento che mi abbiano fatto quelle domande perché a volte mi 

sembra di valere poco, ho paura di deludere gli altri.  

All'inizio non sapevo cosa scrivere, era da tanto tempo che non dicevo quelle 

cose, non c'era stata l'occasione di dirle.  

Mi sono sentito bene perché ho potuto esprimere cose che è difficile dire agli 

altri. Però sono stato anche male, infatti alcune volte non riuscivo  a scrivere 

perché preferivo non pensare ad alcune domande.  

Sono stata bene. 

Ero nervosa, le domande mi innervosivano. Mi sono espressa come non 

avevo mai fatto. 

Ero un po' agitata, perché quelle cose non le dico sempre. Era come se 

avessi un lucchetto davanti che è esploso. 

Ero felice: mi potevo esprimere liberamente perché era anonimo. 

Ero stra-agitato. Mi pareva di parlare con una persona che poi si ricordava 

tutto. Ho detto proprio la verità. 

 

 

 

 

 


